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La seduta comincia a l l e 11,15. 

P R E S I D E N T E . L ' incon t ro di questa mat­
t ina ha il compito p r e l im ina re , m a non per 
questo meno impor t an te , di ch ia r i re quale 
può essere il cont r ibuto che l ' Is t i tuto pe r 
il commerc io con l 'estero può da re in me­
ri to a questa indagine . 

Avete già avuto il p r o g r a m m a di mas ­
s ima e qu ind i siete già a conoscenza degli 
obiettivi general i che ci pon iamo con que­
sta indag ine e dei pun t i in cui essa si ar t i ­
colerà. F r a questi ci sono i fattori che agi­
scono sull'efficenza e sul la d inamica delle 
impor taz ioni ed esportazioni dei prodot t i 
agricoli , a rgomento questo che in modo 
par t icolare at t iene a l l ' a t t iv i tà del vostro isti­
tuto. 

Come è noto le quest ioni re la t ive alle 
importazioni ed esportazioni non t roveranno 
nello s tudio di base p r epa ra to dagl i ist i tuti 
una t ra t taz ione specifica o per lo m e n o suf­
ficiente. Quindi r i t en iamo che il cont r ibuto 
del l ' ICE possa essere de t e rminan t e pe r co­
noscere i fattori che agiscono sull'efficienza 
e sul la d inamica delle impor taz ioni ed 
esportazioni . 

F in d 'o ra sa rebbe oppor tuno discutere 
sugli e lement i dei qual i l ' I s t i tu to d ispone 
per poter pe rven i re non tanto ad u n a cono­
scenza statist ica quan to al la effettiva realiz­
zazione degli obiettivi che ci s iamo posti : 
in par t ico lare pe r quan to r i g u a r d a le s t rut­
tu re del l ' I s t i tu to stesso in I ta l ia e a l l 'es tero, 
le possibi l i tà di favorire il nostro commer­
cio in te rnaz ionale e per quan to at t iene al­
l 'organizzazione e alle capaci tà delle azien­
de che espor tano prodot t i agricoli nonché 
alle n o r m e legislative e ammin i s t r a t i ve at­
tua lmente in vigore per a iu ta re questo par ­
ticolare settore. 

Questo lavoro dovrebbe essere svolto con 
la maggiore par t ico lar i tà possibile, per set­
tori merceologici; in tal modo si po t rebbero 
capire le effettive difficoltà e le s t rozzature 
del nostro commerc io con l 'estero. 

Nella pra t ica dobb iamo anche r ifer irci a 
quelle vicende che, p u r avendo cara t te re 
congiun tura le , si r ia l lacciano a s i tuazioni di 
difficoltà esistenti sopra t tu t to per le piccole 
e medie imprese per quan to r i g u a r d a le 
esportazioni verso l 'estero. 

Vi è, ad esempio, quel la tassa - credo 
del 404 per cento - sul le esportazioni di 
vino verso gli Stat i Uni t i . In mer i to ci han ­
no interpel la to i r app resen tan t i di cant ine 
sociali e di cooperative agricole poiché, con­
tes tua lmente a l l ' imbarco del la merce , deve 
essere versa ta questa imposta , che è vera­
men te notevole. 

Sa rebbe auspicabi le che i r appresen tan­
ti de l l ' I s t i tu to ci informassero di cosa av­
viene nel la rea l tà e ci facessero a lcune pro­
poste per a iu ta re le imprese esportatr ic i a 
mig l io ra re le loro tecniche, a r isolvere i 
p rob lemi degli standards p rodut t iv i , della 
qual i tà , dei m a r c h i di fabbrica. 

Bisognerebbe anche r iusc i re a capi re cosa 
accade nel c ampo dei t raspor t i verso l 'este­
ro e ne l l ' a t t iv i tà di dogana , at t ivi tà che 
qua lche volta r appresen ta u n intralcio e 
qua lche a l t ra u n a facili tazione. 

Des ide re remmo anche sapere se r i tenete 
che l ' a t tua le s is tema credit izio è sufficiente 
e qual i sono i settori che può avvantag­
giare . 

Ci sono poi le quest ioni che r i gua rdano 
le impor taz ioni , in par t ico lare il settore lat-
t iero-caseario e del la ca rne . In mer i to sa­
rebbe oppor tuno conoscere l ' a lbo degli im­
por ta tor i e le r ispet t ive capaci tà di impor­
tazione; non so se ciò r i en t r a nelle possi­
bi l i tà de l l ' ICE, m a sapere cosa è successo 
negli u l t imi t re ann i , qual i sono state le 
impor taz ioni , qual i sono le capaci tà di re­
fr igerazione e così via, sa rebbe estrema­
mente impor tan te . 

Credo di aver ind iv idua to a lcuni dei 
pun t i sui qual i , da par te vostra , sa rà pos­
sibile u n cont r ibuto , anche se ciò dovesse 
compor ta re del t empo o degli s tudi par t i ­
colari . Anzi , s a r e m m o lieti se anche per 
questo ci poteste d i re qual i credete siano 
gli impegni che potete a s sumere e qual i i 
t empi per assolverl i . 

D ' a l t r a pa r te mi s e m b r a ut i le sottolinea­
re che u n Is t i tuto come il vostro non h a 
bisogno di essere sollecitato a l la collabora­
zione. Desidero infine r ingraz ia rv i per la 
vostra presenza e per la successiva collabo­
razione che in tendere te offrirci. 

ORLANDO, Relatore. Io voglio aggiunge­
re u n solo pun to , per sot tol ineare l ' impo­
stazione anal i t ica che m i pa re abb ia chia-
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r a m e n t e indicato l 'onorevole Bonifazi. Sap­
p i a m o che il commerc io con l 'es tero dei 
prodott i agricoli h a avuto u n m o m e n t o di svi­
luppo r i levante fino ai p r i m i ann i dopo il 
1960; poi h a avuto u n m o m e n t o di forte svi­
luppo per il settore del v ino negli u l t imi 
anni dello stesso decennio, che però ha vi­
sto anche u n per iodo di stasi nei campo 
dei prodott i ortofrutticoli che si è accentua­
to a pa r t i r e dal 19TO. Basti accennare al­
l ' aumen to delle esportazioni di quest i pro­
dotti in t e rmin i real i , r ispetto a l l ' aumen to 
delle esportazioni di tut t i gli a l t r i settori 
de l l ' economia i ta l iana , per d imos t ra re che 
c'è u n momen to di crisi che d u r a d a qual ­
che anno . 

Il commerc io con l 'estero dei prodott i 
ortofrutticoli è ch i a r amen te sotto accusa da 
molte par t i . Si r i t iene, infat t i , che non è 
logico che sul merca to di Francofor te l ' in­
sala ta olandese e l imini quel la pugliese, 
come accade e come è accaduto due anni 
fa. Se accade questo, vuol d i re che i me­
todi di sper imentaz ione , di promozione , di 
captazione degli olandesi sono modern i , 
men t r e i metodi con cui agiscono 1 nostr i 
esportator i sono f r a m m e n t a r i , non coordi­
nat i , incapaci di cogliere certi segnali e in­
dicazioni che il merca to dà. 

È u n piccolo p rob lema , m a h a u n suo 
significato forse se collegato con il fatto che 
l'IGE aveva ai suoi tempi delle sezioni 
agrar ie a l l ' es tero molto at t ive, men t r e oggi 
le h a unificate in u n ' u n i c a sezione che di 
fatto svolge sopra t tu t to at t ivi tà di p romo­
zione indus t r ia le , piut tosto che promozione 
agricola. 

Ma l ' impu ta to è sopra t tu t to il commer­
cio con l 'estero, i commerc ian t i che non 
si sono adeguat i a l la mode rn i t à delle r i ­
chieste del merca to . Non c 'è dubb io che 
questo è u n pun to che vorrei ch ia r i re e ap­
profondire fino in fondo. L ' invi to pressan­
te che facciamo al l ' IGE è di cogliere l'oc­
casione di questa indagine , che d u r e r à u n 
anno e che vuole avere il mass imo impe­
gno per la conoscenza dei guai s t ru t tu ra l i 
che possono essersi verificati nel commer­
cio dei prodot t i agricoli . È un 'occas ione ab­
bas tanza impor t an te per compiere uno sfor­
zo ve ramen te r i levante e pe r capire fino in 
fondo le modifiche di sostanza che occorre 
a t tua re per r imuovere queste grosse cause. 

Si pa r l a di proget t i di i r r igazione del 
Mezzogiorno, m a è oppor tuno p r o d u r r e an­
cora grosse quan t i t à di prodot t i ortofrutt icoli 
che non riescono ad essere collocati sul 
merca to in te rnaz iona le per queste strozza­

tu re a valle, o l t re che a monte ? È per u n pro­
b l e m a così grosso, che si vuole la mass ima 
col laborazione de l l ' ICE, come pr inc ipa le os­
servatore di quest i fenomeni sul merca to in­
terno e in ternazionale . 

P A S C H E T T I , Rappresentante dell'ICE. 
Vorrei p remet te re che s iamo a vostra com­
pleta disposizione. Mi sembra che sia u n 
nostro dovere met te re la nos t ra organizza­
zione a vostra disposizione e, d i re i , che sia­
mo felici di farlo, perché il t ema ci tocca 
mol to da vicino. Ho avuto soltanto ieri il vo­
stro p r o g r a m m a di mas s ima in questa inda­
gine e ho segnato in rosso il pun to sul qua­
le ci s a r e m m o in t ra t t enu t i questa ma t t ina . 

Non vi nascondo che molto è stato già 
detto, forse mol t iss imo. Io recentemente ho 
svolto u n lavoro p ropr io sul l 'organizzazio­
ne del commercio con l 'estero in mater ia 
agr icolo-a l imentare per il senatore Medici e 
ho t ra t ta to tre settori , che sono quelli por­
tant i delle nostre esportazioni , in par t icolare 
gli ortofrutt icoli . Sono uno specialista in 
questo campo, che da ol tre venti anni studio 
in campo comuni ta r io . È u n a ma te r i a sulla 
qua le r i tengo di essere ferrato. Ho trat ta to 
anche al tr i aspett i , come quello delle con­
serve a l imenta r i e del vino. Un buon settan­
ta pe r cento del lavoro è appannaggio di 
questi t re settori , che sono quel l i p iù mer i ­
dional i di tu t ta la nos t ra produzione . Sono 
i settori sui qual i s iamo più in grado di 
spingere , anche per effetto di quei p rog ram­
mi di i r r igazione ai qual i si è accennato. 
Ho svolto un ' ana l i s i approfondi ta dei t re 
settori (scambi, s t ru t tu re concorrenzial i , pro­
mozional i e via dicendo) e sono arr ivato a 
delle conclusioni . 

Il taglio del lavoro evidentemente non 
coincide in pieno con il vostro. Ho scritto 
ce lermente qua lcuna delle vostre indicazio­
ni ed in effetti qualcosa dovrebbe essere 
approfondi to . Il mio lavoro infatti si inse­
r iva in u n contesto di p rob lemi del Mez­
zogiorno; r i g u a r d a v a l 'organizzazione del 
commercio estero in generale , con u n par­
ticolare r i fe r imento al Mezzogiorno, per ve­
dere cosa si può fare per queste zone. È 
u n lavoro, però , che può servire molt is­
s imo. 

ORLANDO, Relatore. È u n contr ibuto 
per il lavoro sul Mezzogiorno compiuto per 
il senatore Medici ? 

P A S C H E T T I , Rappresentante dell'ICE. 
È esatto. Si è t ra t ta to di venti o t renta re-
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lazioni. Io ho cura to la pa r t e del commer­
cio estero. Tu t t e le discrasie , le difficoltà, 
le s t rozzature e le lacune alle qual i l 'ono­
revole Or lando ha accennato sono da ap­
profondire e mi a u g u r o che si possa poi, 
u n a volta de l ineata u n a l inea di in terven­
to, fare effettivamente qualcosa. 

È da venti ann i che sono nel settore e 
da venti ann i sento p a r l a r e di polit ica or­
tofrutticola. Mi s e m b r a che fino a questo 
momento di polit ica ortofrutt icola non si 
è fatto niente . Si è anda t i avant i così, si 
è cercato di con tempera re le var ie esigen­
ze, senza in te rveni re a fondo dove era ne­
cessario farlo. Le difficoltà del commerc io 
estero sono dovute anche al la concorrenza . 
Nel va lu ta re le nostre difficoltà a t tua l i , bi­
sogna cons iderare che il contesto in ternazio­
nale non è più quello di t ren ta ann i fa. 
Diversi ann i fa c 'era uno squi l ibr io a fa­
vore della d o m a n d a , in quan to c 'era u n a 
d o m a n d a super iore all 'offerta. Successiva­
mente sono venut i avant i gli a l t r i paesi pro­
dut tor i p iù evoluti da u n pun to di vista 
organizzat ivo (Olanda, F ranc i a e Stat i Uniti) 
per i qual i non si possono invocare condi­
zioni di economicità, come invece nel caso 
dei paesi del Magreb , del la Grecia e del la 
Spagna che ci sopravanzano perché h a n n o 
dei costi di lavorazione p iù bassi; l 'Olanda , 
la F ranc ia o gli Stati Unit i sono paesi evo­
lut i : per essi è quest ione di tecnologia. 

In effetti sono diverse le component i per 
cui si vende poco, ma le o non molto. Qua­
lità, prezzi , organizzazione, promotion: i 
pun t i sono tut t i in te rd ipenden t i . Non si può 
dare soltanto la colpa al prezzo. Un prezzo 
non caro non può essere sfrut tato se non 
c'è un 'o rgan izzaz ione adeguata . A volte non 
si h a la qual i tà . Molte volte i fattori coin­
cidono. 

La problemat ica da affrontare è molto 
vasta ed i pun t i da approfondi re vanno 
indiv iduat i - a mio modo di vedere - con 
maggiore precis ione, t enendo conto, in par­
ticolare, dei settori effettivamente por tan t i 
deW export e de\V import. 

P R E S I D E N T E . Lei qual i sugge r i s ce? 

PASGHETTI , Rappresentante dell'ICE. 
Si pot rebbero p rende re in considerazione, 
oltre ai settori da me già indicat i e pro­
pri della produzione del Mezzogiorno, i fio­
ri ed il riso. La colt ivazione dei fiori è le­
gata, inol t re , a l l ' i r r igaz ione . 

S in te t icamente , p o t r e m m o d i re che i set­
tori da e samina re sono qua t t ro : prodot t i or­
tofrutticoli freschi, conserve vegetal i , v ino 
e fiori. Credo sia inut i le p a r l a r e del tabac­
co, dato che non lo espor t iamo. 

ORLANDO, Relatore. Ho senti to pa r l a r e 
di u n a notevole possibi l i tà di esportazione 
di tabacco nel la German ia . Si t ra t t a di u n a 
notizia a t tendib i le o no ? 

P A S G H E T T I , Rappresentante dell'ICE. 
Penso che sia p iù oppor tuno l imi ta re la 
nos t ra anal is i alle poste p iù significative 
già indicate : copr iamo così il 75, 80 per 
cento delle nost re esportazioni . Comunque , 
se la Commiss ione r i t iene oppor tuno appro­
fondire al t r i a rgoment i , noi non abb i amo 
nul la in contrar io . È sol tanto per motivi di 
sintesi che mi sono permesso di sugger i re 
dei temi specifici. Ad esempio, penso che, 
per quel che r i g u a r d a l ' impor taz ione , il pro­
b l ema chiave sia quel lo delle ca rn i , con gli 
al t r i connessi delle s t r u t t u r e impor ta t ive e 
delle capaci tà di immag azz in amen to . 

Altr i settori di g r a n d e impor t anza sono 
quel lo degli olii vegetal i , con par t icolare 
r i fer imento al l 'ol io di semi , e quello dei 
cereali di t ras formazione , nonché l 'a t t ivi tà 
lat t iero-casearia. 

ORLANDO, Relatore. Pe r quel che ri­
g u a r d a gli olii vegetali b isogna d i re che è 
necessario affrontare subi to il p rob lema del­
la resis tenza al la colt ivazione dei semi che 
si verifica per sostenere l ' i ndus t r i a di t ra­
s formazione: ad esempio la p roduz ione del­
l 'olio di girasole pot rebbe r isolvere a lcuni 
p roblemi de l l ' i r r igaz ione . 

P A S G H E T T I , Rappresentante dell'ICE. 
Anch ' io credo che sia necessario affrontare 
questi p rob lemi . 

M E N E G H E T T I . Gli stessi p rob lemi si 
p resen tano anche per la coltivazione del 
mais . 

ORLANDO, Relatore. Un al t ro a rgomen­
to molto in teressante è quello del l 'espor ta­
zione dei formaggi ; p r inc ipa lmen te , però , 
si t ra t ta di un p rob lema in te rno la cui so­
luzione d ipende da u n ' a d e g u a t a polit ica di 
s tandard izzaz ione e di promozione. In Ita­
lia, infatt i , vi sono cent inaia di formaggi 
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tipici che non sono stati adegua tamen te 
commercia l izzat i , t r anne il gorgonzola. 

ROSSI , Rappresentante dell'ICE. Biso­
gna veni re incontro alle esigenze del mer­
cato di confezionamento. 

PASGHETTI , Rappresentante dell'ICE. 
Mi pare che da questa p r i m a par ie del 
dibat t i to sia emersa la necessità di valuta­
re a t t en tamente la s t ru t t u r a dei var i setto­
ri per la pa r te esporta t iva che presenta gra­
vi carenze. Il p r o g r a m m a recentemente ap­
provato e di p ross ima a t tuazione prevede lo 
s t anz iamento di 900 mi l i a rd i per la solu­
zione di questi p rob lemi che incidono in 
modo notevole sul la qua l i tà dei prodot t i , 
dato che s t ru t tu re di commercia l izzazione 
evolute significano standards di qual i tà mi­
gliori . 

Un al t ro fondamenta le a rgomento da ap­
profondire e da s tud ia re è quello dello sta­
to di efficienza delle nost re aziende espor­
tatr ici . Su questo a rgomento d i spon iamo già 
di u n ' a m p i a documentaz ione . 

ORLANDO, Relatore. Avete già condotto 
un ' ana l i s i sui costi di queste aziende ? 

P A S G H E T T I , Rappresentante dell'ICE. 
Disponiamo di anal is i sul la t ipologia delle 
aziende esportat r ic i e sul la loro d imens ione . 

Nel corso degli s tudi condotti abb iamo 
avuto modo di renderc i conto del fatto che 
le nostre s t ru t tu re esportat ive sono supera­
te dai t empi . P e r fare degli esempi , nel 
settore ortofrutt icolo operano 23 mi la azien­
de espor ta t r ic i , nel settore dei der ivat i orto­
frutticoli circa settecento; nel settore dei 
vini mi l le . Al cont rar io la d o m a n d a estera 
si va sempre più cen t ra l izzando e si va 
affermando il g r a n d e det tagl io e la g rande 
d is t r ibuzione . Il vo lume di acquist i am­
monta a mil ioni di quin ta l i e non può cer­
tamente farvi fronte il piccolo produt tore . 

I paesi più evoluti h a n n o tutt i modifi­
cato la p ropr i a s t r u t t u r a esporta t iva: per i 
paesi a commerc io di Stato non vi è a lcun 
p rob lema , m a anche al t r i stati h a n n o risol­
to questo p rob lema , come Israele ed il Sud 
Africa; anche il Marocco ha un ufficio cen­
tral izzato per l 'esportazione agricola ed al­
tri paesi ancora , come la Franc ia , l 'Olanda 
e gli Stati Unit i , h a n n o adot ta to s t ru t tu re 
cooperat ivist iche. 

Tut to il ma le , c o m u n q u e , non risiede 
ne l l ' a r re t ra tezza delle s t ru t tu re esportat ive 
i tal iane r ispet to a quelle dei concorrent i . 

Il p r o b l e m a di fondo è quel lo della men­
tali tà che guida , ad esempio, le campagne 
promozional i , nonché il p rob l ema dei prez­
zi. Ciò non toglie che - come abb iamo 
potuto constatare s tud iando questi argo­
ment i - i paesi concorrent i ci hanno supe­
rato presentandosi sul merca to con schemi 
più coordinat i dei nostr i che ci present ia­
mo, invece, con un fronte molto frazionato. 

ORLANDO, Relatore. Concordo con lei 
circa le forme di accent ramento o comun­
que di governo unificato dei prodott i orto­
frutticoli; sos tanzia lmente u n a forma di 
marketing board sul t ipo di quelle che 
hanno funzionato negli Stati Unit i , in Sud­
africa, in Canada e in Austra l ia , che ci 
permet tono di cap i re in che m i s u r a strut­
ture di governo accentrato di questo genere 
possano influire anche sugli alti costi che 
oggi si sono de te rmina t i . 

Sostenere, infatt i , che oggi sono neces­
sarie grosse aziende è piut tosto facile (a 
questo tipo di s t ru t tu re si a r r ive rà t ra 50 
anni ) , le piccole e medie aziende sono in­
vece la real tà e su di esse va p r o g r a m m a t a 
u n a s t ru t t u r a unif icante. 

M E N E G H E T T I . Vorrei solo chiedere ai 
rappresen tan t i del l ' IGE qual è la loro opi­
nione su l l ' eventua le creazione in questo set­
tore di u n consorzio di cooperative di terzo 
g rado con l ' in tervento delle par tecipazioni 
statali per l 'esportazione di questi prodot t i . 

PASGHETTI , Rappresentante dell'ICE. 
Occorre tener presente che il commercio dei 
prodott i ortofrutticoli è solo per il 20 per 
cento in m a n o ad associazioni e qu indi 
l ' ipotesi che lei fa può valere solo per 
questa percentua le . C'è però il p rob lema 
di coordinare anche le aziende commercia l i 
per rendere even tua lmente la produzione 
più evoluta e p iù organizzata . 

In l inea generale , condivido la sua idea 
p u r r i levando che, in mancanza di u n a 
base produt t iva organizzata , le scelte in 
campo commerc ia le sono in m a n o a com­
merc iant i che h a n n o dimensioni produt t ive 
del tut to ridicole (di due o tre vagoni 
l ' anno o nel settore vinicolo di u n centi­
naio di et tol i tr i) . Queste sono aziende che 
avrebbero tut to l ' interesse a consorziarsi 
sia in consorzi di produt tor i sia in con­
sorzi di commerc ian t i . 

M E N E G H E T T I . Io tengo conto dell 'esi­
stenza di queste dit te molto modeste , m a 
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ho l ' impress ione che i p rodu t to r i oggi, a 
differenza di qua lche anno fa, sono molto 
più sensibil i al la creazione di o rgan ismi di 
questo t ipo perché si è diffusa la consa­
pevolezza che in poco t empo si po t rebbe 
cambia re l ' a t tuale s i tuazione in questo 
campo . 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Io vedrei anche come possibile soluzione la 
creazione di cooperat ive mis te che pot reb­
bero da re u n sostanziale impulso al com­
mercio con l 'estero. 

E S P O S T O . Su queste par t ico lar i tà - cre­
do - av remo tempo di r i to rna re in u n a 
serie di consul tazioni q u a n d o i mater ia l i e 
i document i r ichiesti s a r a n n o forniti e po­
t r anno essere esamina t i . 

Un par t icolare quesito che in questa se­
de vorrei por re è questo: a b b i a m o detto 
anche qui p iù volte che questo fenomeno 
de l l ' impor taz ione di prodott i a l imenta r i ed 
in par t icolare del la ca rne h a avuto molte 
r ipercussioni negat ive. F i n dal 1962, infatt i , 
cioè 15 anni fa, la b i lancia agricola com­
mercia le aveva u n deficit di 200 mi l i a rd i . 
Nel l ' a t tua le grave crisi economica, che in­
veste pa r t i co la rmente il settore zootecnico, 
i maggiori d a n n i sono subit i dal le espor­
tazioni, ne l l ' amb i to del merca to comune , dei 
prodott i agricoli de l l ' I ta l ia mer id iona le , an­
che a causa del la u n a n i m e adesione ai 
regolament i comuni t a r i , che sono diret t i so­
pra t tu t to alla difesa dei prodot t i de l l 'Euro­
pa cont inentale . Vorrei d o m a n d a r v i se in 
questo q u a d r o l ' Is t i tuto per il commerc io 
con l 'estero h a promosso studi par t ico lar i , 
proposte , iniziat ive e indicato possibil i so­
luzioni a livello naz ionale ed europeo, ol­
t reché in te rnaz ionale , allo scopo di ind icare 
al Minis tero de l l ' agr ico l tura , o ad al t r i isti­
tuti statali competent i , proposte e m i s u r e 
tali da correggere questa dis tors ione della 
nost ra b i lancia commerc ia le . E se questo è 
stato fatto, vi sono documentaz ioni adegua­
te di questa vostra at t ivi tà ? 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Come ist i tuto, questo p r o b l e m a lo abb i amo 
sempre t ra t ta to in commiss ioni , comitat i e 
convegni e abb i amo scrit to fiumi di car ta ; 
sono ven t ' ann i che sono a l l ' i s t i tu to e da 
ven t ' ann i questo p rob lema è s empre stato 
d iba t tu to nelle sedi oppor tune . Di proposte 
ne sono state fatte mol t i ss ime, e mol te sono 
r imaste sulla car ta . 

E S P O S T O . Esistono document i r iassun­
tivi di cara t te re ufficiale ? 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Sì, si possono t rovare , perché ne abb i amo 
fatti in p iù occasioni; forse non esiste un 
documento r iepi logat ivo in cui tut to il pro­
b l ema sia t ra t ta to a fondo, però , per i 
g rupp i di prodot t i p iù tipici del la nos t ra 
produzione , ne a b b i a m o fatti con t inuamen­
te, anche perché abb i amo commiss ioni che 
lavorano con l ' appor to dei dicaster i compe­
tenti (Ministero de l l ' agr ico l tu ra , del com­
mercio estero, de l l ' i ndus t r i a e delle finan­
ze) e delle stesse categorie. Molte volte 
u r t i a m o contro gli stessi ambien t i profes­
sional i , nei cui confronti ce rch iamo di por­
ta re avant i u n discorso. Vi sono, infatt i , 
incrostazioni e de te rmina te fasce di inte­
ressi che p ra t i camen te tendono a man tene re 
le cose nella loro s t r u t t u r a preesis tente, 
cercando di t a m p o n a r e i fatti nuovi che 
possono clare fastidio. Le proposte molto 
coraggiose e a l l ' a v a n g u a r d i a sono sempre 
proposte che danno fastidio. Quando non 
c'è il suppor to delle categorie, c'è solo u n a 
s t r ada per por ta re avant i u n certo discorso: 
impor lo con u n a legge del P a r l a m e n t o . 

E S P O S T O . Questa è u n a delle s t rade . 
L ' impor taz ione della ca rne , p r i m a dello 
scombusso lamento del merca to mondia le per 
l ' approvvig ionamento dei prodot t i energeti­
ci, era già un e lemento di p e r m a n e n t e 
squ i l ib r io della nos t ra b i lancia agricolo-ali-
m e n t a r e e de l l ' economia nazionale . L ' Is t i tu­
to del commerc io estero sa come noi che 
l ' impor taz ione della ca rne è in m a n o ad 
un r is t re t to g r u p p o di persone. Esistono do­
cumen t i da cui r i su l ta che l ' ICE ha adem­
piuto al suo compi to is t i tuzionale di for­
m u l a r e proposte concrete per de t e rmina re 
s i tuazioni nuove agli effetti del la nost ra 
economia e di corret t i r appor t i in ternazio­
nal i ? 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Credo che il p rob lema del la ca rne t rava­
lichi la competenza del l ' i s t i tu to , perché è 
u n p rob lema che der iva da nostre carenze 
produt t ive . Non vedo che cosa l ' is t i tuto po­
tesse fare. Quando mi riferivo a s tudi , a 
lavori , a proposte , mi riferivo più ai set­
tori in uscita, di esportazione. Sul p iano 
de l l ' impor taz ione s iamo stati u n po ' tut t i 
presi al la sprovvis ta da questo p rob lema. 
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E S P O S T O . È u n a « sprovvis ta » p lu r i enna ­
le ! Comunque volevo sapere se esistono do­
cument i ufficiali del l ' i s t i tu to in cui , esami­
nato u n de te rmina to settore del commerc io 
sia ne l l ' espor taz ione sia ne l l ' impor taz ione , 
s iano state formula te proposte . 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Credo di sì, pe rché il p res idente Graziosi 
ha t ra t ta to in convegni e in r iunioni que­
sto p rob lema . 

ORLANDO, Relatore. Esiste u n p iano 
cura to da l l ' ICE per i prodot t i ortofrutt icoli . 
È uno s tudio fatto da var io tempo, da cui 
r i su l ta che tu t ta la capaci tà di frigoriferi 
in ma te r i a di ca rne e di a l t r i prodot t i im­
portat i è concent ra ta non dico in u n a sola 
regione i ta l iana , m a in u n ' a r e a ben l imi­
tata. Questo è u n fattore di fort issimo squi­
l ibr io a l l ' i n te rno del paese ed è causa di 
speculazioni . Vorrei sapere se esiste u n ana­
logo s tudio sul modo in cui pot rebbe es­
sere modificata la costruzione degli impian­
ti o la poli t ica degli imp ian t i in ma te r i a 
di ca rne o di a l t r i prodot t i impor ta t i da 
conservare . 

P A S C H E T T I , Rappresentante dell'ICE. 
Uno s tudio specifico non esiste. 1 nostr i 
compit i sono inerent i anche a l l ' impor taz io­
ne , m a a b b i a m o d a cu ra re esportazioni pe r 
30 mi la mi l i a rd i , che ques t ' anno s a r a n n o 
di 36 mi la mi l i a rd i . I settori sono molt is­
s imi , qu ind i vi è u n a d ispers ione di forze, 
per cu i p robab i lmen t e vi sono settori d ' impor ­
tazione che sono cura t i m e n o r ispet to a quell i 
del l 'espor tazione. 

V o r r e m m o chiedere qua lche indicazione, 
perché r i tengo che d o v r e m m o e laborare u n 
documento . Un pun to r i g u a r d a le a t tual i 
s t ru t tu re , l'efficienza delle nostre aziende 
esportat r ic i , le t ipologie az iendal i , le di­
mensioni delle aziende. Si accennava poi 
a l l ' ana l i s i di qua lche az ienda t ipo, a l l ' ana­
lisi dei costi di gestione delle aziende di 
impor taz ione . 

ORLANDO, Relatore. Non è facile docu­
mentars i in questa ma te r i a . È facile sapere 
qual i sono i costi di p roduzione in agricol­
tu ra , m e n t r e è molto più difficile per quan­
to r i gua rda i servizi d is t r ibut iv i . Eorse voi 
ci potere a iu tare . 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Qual è il vostro ob ie t t ivo? 

ORLANDO, Relatore. Non si può analiz­
zare bene l'efficienza soltanto con i dat i sta­
tistici complessivi , q u a n d o si a r r iva a con­
clusioni che possono essere giuste fino ad 
u n certo pun to . Ad esempio, il fatto che 
siano numerose le aziende che operano non 
è da cons iderare u n cattivo elemento, di 
deficienza nelle s t ru t tu re , perché se vi è il 
marketing board o u n a s t ru t tu ra unificata 
il discorso cambia . È fondamenta le avere 
u n a puntua l izzaz ione sul t ipo di aziende 
che operano nel settore del l 'esportazione e 
de l l ' impor taz ione , sulle aziende che h a n n o 
u n fa t tura to di c inque o sei mil ioni e su 
quelle p iù g rand i . Sa rebbe interessante sa­
pere qual i sono i costi di gestione per i 
prodott i che espor t iamo; questo sarebbe un 

j e lemento impor tan te di valutazione e di 
I giudizio, perché tutto si t r aduce in te rmini 

di costi del servizio reso. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io gli in tervenut i 
per il cont r ibuto offerto. Cercando di r ias­
sumere le esigenze emerse dai var i inter­
venti , mi s e m b r a che sarebbe uti le avere 
una relazione che precisasse i seguenti 
pun t i : 1) s t ru t tu re della esportazione e del­
la impor taz ione nella s i tuazione at tuale 
(difficoltà, s t rozzature , credito, ecc.); 2) in 
questo ambi to si colloca la r ichiesta spe­
cifica avanza ta dal l 'onorevole Or lando per 
l ' i solamento, in questo quad ro generale , di 
quel t ipo di aziende che h a n n o u n a loro 
par t ico lar i tà specifica non solo per la tipo­
logia di prodott i m a anche per le d imen­
sioni, la capaci tà e la loro s t ru t tu ra ; 3) al­
cuni dati relat ivi alle quan t i t à e ai valori 
delle merci impor ta te ed esportate per i 
pr inc ipal i settori . A volte infatti le stati­
st iche disponibi l i non sono molto dettaglia­
te. Sa rebbero qu ind i ut i l i questi dat i di 
quan t i t à e valore delle merc i re la t ivamente 
alle pr inc ipa l i di t te esportatr ici ed impor­
tatrici . 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Per quan to r i g u a r d a l 'esportazione vi è un 
apposito registro delle dit te esportatr ici ; 
non esiste nu l l a di s imile , invece, per l ' im­
portazione. C o mu n q u e possiamo provare ad 
approfondi re questo aspetto. 

P R E S I D E N T E . 4) Una comparaz ione t ra 
le s t ru t tu re di esportazione di a lcuni paesi 
europei e quelle del nostro paese, sempre 
in r i fer imento ai settori fondamenta l i ; 5) in­
fine un appun to con le vostre proposte re-
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la t ivamente a i r a g g i o r n a m e n l o delle n o r m e 
di compor tamento per l 'esportazione. 

ORLANDO, Relatore. Magar i anche qui 
con un esame compara to . 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Cosa in tendente per n o r m e di compor ta­
mento ? 

P R E S I D E N T E . Cosa proponete nei var i 
settori de l l ' espor taz ione (imposte, t ipi di 
controllo, sui m a r c h i , sul la qual i tà , confe­
z ionamento , n o r m e va lu ta r ie , t raspor t i ecc.) 
per render l i p iù modern i ? Uno dei compit i 
della nost ra Commissione è p ropr io quello 
di p resen ta re success ivamente delle proposte 
concrete al P a r l a m e n t o . 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Vi è anche u n a componente comun i t a r i a di 
cui occorre pa r l a r e perché è condiz ionante 
in tutti i settori . 

P R E S I D E N T E . Cer tamente . Cosa potete 
dirci a proposito di quel la imposta per gli 
Stati Uni t i , cui accennavo p r i m a ? 

P A S C H E T T I , Rappresentante delVICE. 
Deve t ra t ta rs i de l l ' impos ta compensa t iva 
monetar ia . Quanto tempo a b b i a m o per for­
nire gli e lement i che ci sono stati r ichiest i ? 
Penso che p o t r e m m o fornir l i in u n paio di 
mesi. 

ORLANDO, Relatore. Penso che potreste 
m a n d a r c i subi to ciò che avete p ron to e p iù 
in là gli a l t r i e lement i , anche in p iù volte. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io n u o v a m e n t e il 
dottor Paschet t i per gli e lement i forni t i . 
L 'audiz ione può considerars i t e rmina ta . 

Pass iamo a l l ' audiz ione del d i re t tore gene­
ra le de lPAIMA, che r ingraz io pe r aver cor­
tesemente accolto l ' invito del la Commiss ione . 
Quanto egli ci d i rà r i su l te rà ce r t amente assai 
ut i le al fine di conseguire il r ichiesto appro­
fondimento dei p rob lemi oggetto de l la no­
stra indagine . 

VENERI , Direttore generale delVAIMA. 
Sono a disposizione del la Commiss ione per 
ogni possibile i l lus t razione o ch ia r imen to 
circa l 'a t t ivi tà svolta da l l 'AIMA ed i pro­
blemi ad essa legati . 

P R E S I D E N T E . Come r i su l ta dal l ' e lenco 
degli enti e degli o rgan i smi invi ta t i , il no­
stro intento è quel lo di d iscutere in modo 
informale e profìcuo non solo con quegli 
o rgan ismi che in te rvengono d i re t t amente nel 
campo della de te rminaz ione dei costi e che 
si occupano di s tud ia re ed ana l izzare l 'an­
d a m e n t o di tali costi, m a anche con que­
gli ist i tuti che espletano un ' a t t iv i t à stret ta­
men te connessa con la formazione dei costi. 

L 'AIMA appar t i ene a ques t ' u l t ima cate­
goria di o rgan i smi e noi s iamo convint i che 
il professor Veneri po t rà fornirci impor tan t i 
notizie ed uti l i e lement i di riflessione circa 
i s istemi di funz ionamento del la d is t r ibu­
zione dei prodot t i , e lement i che ci s a ranno 
ut i l i pe r ind iv iduare con maggiore esattezza 
i costi reali di gestione e comprende re qual i 
s iano le s t rozza ture c h e ostacolano il funzio­
n a m e n t o dei meccanismi esistenti nel settore. 

ORLANDO, Relatore. Appa re evidente 
dal p r o g r a m m a di lavoro come la nos t ra 
anal is i a t tenga p iù agli aspett i s t ru t tu ra l i 
che a quell i cong iun tu ra l i del p r o b l e m a sul 
tappeto. S iamo par t i t i da l la constatazione 
che esistono settori a mon te ed a valle di 
quel lo agricolo che, da ta l ' in t r inseca debo­
lezza di ques t ' u l t imo , giocano u n ruolo de­
cisivo r ispet to al la formazione del reddi to 
e dei costi di p roduz ione in agr icol tura . 
Conseguentemente , r i t en iamo che propr io 
a l l ' i n t e rno di quest i set tori , che sono a 
mon te ed a val le di quel lo agricolo, r is ieda 
la chiave del la soluzione di molt i proble­
mi che r i g u a r d a n o l ' agr ico l tura . 

Non è immag inab i l e , a nostro giudizio, 
un ' ana l i s i del p rob l ema relat ivo ai costi di 
p roduz ione e t ras formazione dei prodott i 
agricoli che p resc inda da u n pun tua l e ap­
profondimento del la s i tuazione esistente in 
quei settori ove si verificano eventi e ven­
gono svolte at t ivi tà dest inat i ad incidere 
p ro fondamente r ispet to ad impor tan t i aspet­
ti del p rob l ema in esame. Alla luce di 
questa impostazione de l l ' i ndag ine , per tan to , 
è per noi di es t remo interesse poter cono­
scere approfond i t amente gli aspett i ed i 
p rob lemi che r i g u a r d a n o l 'a t t iv i tà del-
l 'AIMA (att ività da annovera r s i t r a quelle 
svolte a val le del settore agricolo), che è di 
fondamenta le impor t anza r ispet to al la ma­
novra del merca to ed ai meccanismi di di­
s t r ibuzione dei prodot t i . 

Des ider iamo qu ind i , professor Veneri , 
che ella ci i l lustr i con precisione i proble­
mi che si p resen tano dal momen to in cui 
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l 'AIMA assume certe decisioni , in rappor to 
alle qual i ha luogo u n a serie di in tervent i , 
fino al momen to in cui si real izza il rifor­
n imen to del merca to . 

Des ider iamo capi re come si formano le 
decisioni de l l 'AIMA, qual i sono i p rob lemi 
da supera re , qual i le s t rozzature esistenti , 
a t t raverso qual i s t rumen t i l 'AIMA può ope­
ra re e a t t raverso qual i a l t r i s t rumen t i sa­
rebbe oppor tuno che operasse. 

P R E S I D E N T E . Desidero pregar la , pro­
fessor Vener i , di cons iderare quel la di oggi 
u n a p r i m a presa di contat to con la Com­
missione. Non le ch ied iamo per tan to né u n a 
lunga i l lus t razione, né di p resen ta re oggi 
a lcuna documentaz ione ; des ider iamo invece 
i nd iv idua re qual i forme di col laborazione 
e quale appor to l 'AIMA può fornire al rag­
g iung imento degli scopi del la nos t ra inda­
gine. 

Desidero inol t re r i c h i a m a r e la sua atten­
zione sul fatto che la Commiss ione r i t iene 
pa r t i co la rmente impor t an te poter conoscere 
de t tag l ia tamente ciò che at t iene al r appor to 
t r a poli t ica di m a n o v r a del merca to ed at t rez­
za ture di cui l 'AIMA o al t r i d i spongano . 

VENERI , Direttore generale dell'AIMA. 
Ritengo sia innanz i tu t to necessar io r icorda­
re a noi stessi che cosa sia l 'AIMA e qua­
li funzioni le s iano a t t r ibu i te da l la legge. 

Al l 'AIMA competono due tipi di fun­
zioni: da u n a par te l ' appl icazione delle 
n o r m e comuni t a r i e e degli in tervent i di ca­
ra t te re comun i t a r io , e da l l ' a l t r a lo svolgi­
mento dei compit i affidatile dal la nos t ra 
legge- Questa p r i m a indicazione già ci con­
sente di i nd iv idua re le a t t r ibuzioni ed i 
l imit i p ropr i de l l ' a t t iv i tà de l l 'AIMA ed in 
quale posizione l 'ente si collochi r ispet to a 
quei processi che h a n n o luogo a monte ed 
a val le del settore agricolo r icordat i dal­
l 'onorevole Or lando . 

Direi che questo è lo scopo per cui al 
Senato sono in esame a lcuni p rovvedimen­
ti, al fine di da re a l l 'AIMA u n a dimensio­
ne diversa, in senso operat ivo p iù che strut­
tu ra le , perché il p rob l ema delle s t ru t tu re 
viene dopo. Ciò che si in tende ragg iungere 
è un metodo di regolazione, u n raccordo 
t ra quello che avviene a monte - per r i ­
farmi a quan to detto dal l 'onorevole Orlan­
do - e ciò che avviene a val le . 

Si deve per tan to fare in modo che i 
processi e le at t ivi tà abb iano uno svolgi­
mento che, men t r e garant i sca il p rodut to re 

per quan to at t iene al la reddi t iv i tà e al l 'ac­
quisizione di valore aggiunto , non si r iper­
cuota a valle con effetti dis tort i . 

Forse si t ra t ta di u n progetto un poco 
ambizioso, m a lo stesso Governo e a lcuni 
g rupp i p a r l a m e n t a r i h a n n o r i tenuto di for­
m u l a r e queste proposte al fine di met te re 
l 'AIMA in condizione di agire per soddi­
sfare queste esigenze. 

At tua lmente l 'AIMA svolge compit i li­
mi ta t i , che non corr i spondono nel la sostan­
za a quel l i che dovrebbero essere, pe r sin­
goli settori e per singoli periodi . 

ORLANDO, Relatore. In questo quad ro 
si colloca la r isposta al la d o m a n d a posta 
dal l 'onorevole Bonifazi. 

Anche se le funzioni oggi sono soltanto 
esecutive di n o r m e o decisioni comuni ta r ie , 
resta il fatto che, per l'effettiva ed effi­
ciente real izzazione di quest i at t i , esiste u n 
p rob lema di relazione t ra la decisione de­
m a n d a t a a l l 'AIMA e le s t ru t tu re con cui 
operare . 

È u n pun to molto impor t an te e lo sarà 
ancora di p iù nel q u a d r o della r i s t ru t tura­
zione del l 'AIMA, poiché incide sull'efficacia 
o m e n o delle decisioni prese . Desidere­
rei pe r t an to avere in mer i to la mass ima do­
cumentaz ione possibile, 

Vorrei sapere cioè qual i sono le s t rut tu­
re; qual i le carenze di tali s t ru t tu re dal 
pun to di vista ter r i tor ia le e per quan to ri­
g u a r d a le capacità; qua l i sono le carenze 
delle relazioni che sussistono (dato che que­
ste s t ru t tu re non sono del l 'AIMA) t r a i 
p ropr ie ta r i delle s t ru t tu re e l 'AIMA. 

Le risposte su questi pun t i , anche se si 
r iferiscono ad u n a funzione r idot ta , potran­
no essere di val ido a iuto per u n a valuta­
zione globale. 

VENERI , Direttore generale dell'AIMA. 
Bisogna fare mol te dis t inzioni , pe rché n o n 
c'è u n a l inea c o m u n e di operat ivi tà . Le 
s t ru t tu re di cui si avvale l 'AIMA sono mol­
t issime, perché a r r i v i amo anche al singolo 
operatore con cui sot toscriviamo u n contrat­
to, come nel caso de l l ' immagazz inamen to 
del vino da pasto: in questo caso viene fat­
to solo u n accer tamento di conservazione 
in de te rmina t i luoghi , dopo di che l 'ope­
ra tore riceve il previsto aiuto. 

P u ò esserci anche il caso comple tamente 
diverso, in cui l 'AIMA compie u n a opera­
zione di t ras fer imento nel nostro paese di 
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3 mil ioni di quin ta l i di g rano t r ami t e la 
Comuni tà ; in questo caso a b b i a m o bisogno 
di un inter locutore che abb ia quel le s t rut­
tu re fìsiche e quegli impian t i che possano 
ga ran t i r e la conservazione di questi grossi 
quant i ta t iv i di prodot to . 

Si t ra t ta di due casi es t remi , in mezzo 
ai qual i s tanno una serie di in ter locutor i 
dei qual i si serve l 'AIMA. 

At tua lmente l 'AIMA, per quan to r iguar ­
da l 'appl icazione dei regolament i comuni ta ­
ri , agisce esperendo gare pubbl iche ; non 
c'è a l t ra possibil i tà. Si t ra t ta di u n metodo 
che abb iamo cercato di correggere per po­
ter s tabi l i re i t empi di raccordo t ra la r i­
cezione o la conservazione del prodot to e 
l ' immiss ione al consumo, nel senso di ar­
monizzare il processo di d isponibi l i tà del 
prodotto e di regolare il merca to . Da sem­
pre ci m u o v i a m o sul p iano del la pubbl ic i tà 
nella r icerca de l l ' in ter locutore . 

È tut tavia evidente che, nel la par tecipa­
zione a queste gare , quel le s t ru t tu re che 
hanno u n a a t t rezza tura e u n a organizzazio­
ne a livelli mol to elevati , si pongono in 
u n a posizione che, se non si può d i re mo­
nopolist ica, ce r t amente è di fatto u n a po­
sizione di preferenza dovuta ad u n fatto 
oggettivo. 

E recente il caso in cui, per u n a opera­
zione concernente latte sc remato in polvere 
per m a n g i m i , per la p r i m a volta, anziché 
passare a t t raverso i canal i pr iva t i , abb i amo 
agito con i moviment i cooperat ivi ; essi in­
fatti h a n n o delle grosse difficoltà, però han­
no d imost ra to u n g r a n d e interesse e qu indi 
una g r ande disponibi l i tà ad inser i rs i in que­
sta at t ività, m a g a r i a costo di sacrifici di 
ord ine organizzat ivo. 

Sarò lieto di fornirvi l 'elenco di tutti 
gli enti e ist i tuzioni che s tor icamente sono 
venut i a t rovars i nel la condizione di fare 
queste operazioni di stoccaggio e conser­
vazione per conto de l l 'AIMA. L 'AIMA è u n 
organismo finanziario, il qua le opera at t ra­
verso convenzioni e r a r a m e n t e a t t raverso 
t ra t ta t iva pr iva ta . 

P R E S I D E N T E . In propr io non svolge al­
cuna at t ivi tà ? 

VENERI , Direttore generale dell'AIMA. 
No, d i re t t amente non svolge a lcuna at t ivi tà . 
Facc iamo queste operazioni per i l . t raspor­
to e la conservazione, con enti , is t i tuzioni 
e anche con le stesse regioni . Il caso tipico 
è quello del pagamen to del p remio eli na­

scita dei vitelli . Abb iamo u n a convenzione 
con le regioni , che operano per conto del­
l 'AIMA. Tale s is tema passa sempre at t ra­
verso la formula del la convenzione. 

P R E S I D E N T E . Quando lei pa r l a di 
gare , in tende r i fer i rs i solo alle gare di as­
segnazione dei prodot t i alle var ie s t ru t tu re 
o anche alle gare di vendi ta d i re t te ? 

V E N E R I , Direttore generale dell'AIMA. 
Mi riferisco alle gare di vendi ta del pro­
dotto. 

P R E S I D E N T E . Le gare sono di due tipi ? 
Ci sono anche per l 'assegnazione, a deter­
m i n a t e s t ru t tu re , dello stoccaggio' e del la 
conservazione ? 

ORLANDO, Relatore. F a n n o le gare per 
quals ias i operazione di ut i l izzazione. 

VENERI , Direttore generale dell'AIMA. 
P e r quan to r i g u a r d a l 'olio, forse ques t ' anno 
non t ra t t e remo neanche u n litro di questo 
prodot to . Negli ann i passat i c ' e rano delle 
t ra t ta t ive. Pe r l 'olio d iventa condiz ionante 
la presenza di certe s t ru t tu re . Ci si è ac­
corti che in I tal ia ci sono qua t t ro organiz­
zazioni capaci di poter conservare l 'olio: la 
Federconsorz i , u n consorzio di cooperative 
del la Sa rdegna , u n a l t ro che opera pr inci ­
pa lmen te in Toscana e un al t ro ancora nel­
le Pugl ie -Lucania . 

Noi d i amo pubbl ic i tà alle nost re aste. 

ORLANDO, Relatore. Non avete u n elen­
co di tut te le s t ru t tu re ut i l izzabi l i : si fan­
no vive solo con la pubbl icaz ione d e l l ' a s t a ? 

VENERI . È esatto. 

ORLANDO, Relatore. In questo modo 
avete formato u n inventar io di queste s t rut­
tu re . 

P R E S I D E N T E . In quest i var i t ipi di at­
tività emergono due s t r u m e n t i : da u n a par ­
te la convenzione, d a l l ' a l t r a la ga ra per 
a r r iva re al la convenzione, sia per scegliere 
la s t r u t t u r a di conservazione, sia per la 
vendi ta dei prodot t i . Come si può a r r iva re 
a capi re in qua l modo questo s is tema in­
cide pos i t ivamente o nega t ivamente sui prez­
zi ? Le faccio u n a d o m a n d a molto per t inen­
te, pe r ind icare dove vogl iamo a r r iva re quan­
do facciamo queste indag in i : tut to quello 
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che è accaduto con il g r a n a che cosa può 
significare ai fini del la nos t ra indagine ? 

ORLANDO, Relatore. Questo caso è rile­
vante , perché c'è u n a s t rozza tura dietro. 

P R E S I D E N T E . Vogl iamo capi re cosa suc­
cederà per l 'olio il p ross imo anno . Non fac­
c iamo u n ' i n d a g i n e su l l 'AIMA, però a t t ra­
verso ques ta azienda, che è uno s t rumen to 
pubbl ico , vogl iamo capire cosa sta suc­
cedendo anche nel r appor to fra costi dei 
prodot t i e prezzi finali. È vero che queste 
l ievitazioni dei prezzi sono cong iun tu ra l i , 
però por tano conseguenze tali che a volte 
vanno al di là del la stessa s t ru t tu ra , pe rché 
met tono in forse tu t ta la nos t ra condizione 
economica. 

V E N E R I , Direttore generale delVAIMA. 
Se mi consente, è il difetto della gara . 
Forse dico cose già note. P e r il g r a n a , è 
s ta ta effettuata, come usua lmen te avviene, 
u n a ga ra pubbl ica comun i t a r i a (deve essere 
u n a ga ra comuni t a r i a ) , a l la quale h a n n o 
par tec ipa to a lcune dit te . Sono r isul ta te ag­
giudicate le famose 93 di t te , che h a n n o ef­
fettuato a lcune concentrazioni . I quant i ta ­
tivi disponibi l i sono stati assegnat i . E suc­
cesso che le dit te non h a n n o immesso nuo­
vamen te sul merca to i quant i ta t iv i di gra­
na . Il fatto speculat ivo forse è dovuto a 
vicende che e rano anche a monte , in rela­
zione al fatto produt t ivo . Mi riferisco alla 
d iminuz ione del la p roduz ione e al l'atto che 
il g r a n a non ha produzioni a l ternat ive . Non 
è u n formaggio quals ias i o u n prodot to che 
h a succedanei o cose di questo genere . Si è 
tenta to di fare delle correzioni p ropr io pe rché 
ci s iamo resi conto, da l l ' e sempio del g r a n a , 
che la ga ra pubb l i ca p o r t a a quest i inconve­
nient i , in q u a n t o lascia l ibero il m o n d o eco­
nomico esterno e quals ias i imprend i to re di 
poter m a n o v r a r e . Anche il costo del de­
na ro ha la sua incidenza. Il piccolo im­
prend i to re non h a la capaci tà f inanziaria 
pe r poter pa r t ec ipa re e competere con colo­
ro che h a n n o la possibi l i tà di avere il de­
n a r o o di affrontare u n costo del dena ro 
del 21 o del 23 per cento. Il difetto del la 
gara è questo. Quando si è cercato di mo­
dificare il s is tema a Bruxel les - sono gare 
pubb l i che comuni ta r i e - si sono t rovate del­
le grossiss ime difficoltà per il pr inc ip io e 
la filosofìa della l ibera circolazione delle 
merci e qu ind i d e l l ' a p e r t u r a a ch iunque . 

ORLANDO, Relatore. Con le qua ran t a 
tonnel la te di g r a n a forse il discorso può es­
sere modificato. 

VENERI , Direttore generale delVAIMA. 
È s tato r iget tato il pr inc ip io del prezzo pre­
fissato. 

ORLANDO, Relatore. La gara in sé e 
per sé può non essere un ostacolo, che in­
vece può essere costituito da ciò che sta 
dietro la gara , dal fatto cioè che nessuno 
impone u n prezzo prefissato a de te rmina t i 
prodot t i . 

P R E S I D E N T E . È Bruxel les che non ci 
accetta il prezzo prefissato. 

VENERI , Direttore generale delVAIMA. 
La gara e il prezzo prefissato sono due 
cose che vanno d 'accordo. Nul la impedi reb­
be di fare un bando di ga ra ponendo u n a 
condizione: a questo pun to ci si deve do­
m a n d a r e se a v r e m m o par tec ipant i alla 
gara . 

P R E S I D E N T E . P e r il g r a n a e per la 
carne avrei dei dubb i , su questo. Comun­
que, vorrei evi tare di por re l 'accento sullo 
s t rumen to e di non da re u n giudizio sulla 
sostanza che c'è a t torno. In real tà quando 
d iscut iamo di queste quest ioni , anche se 
h a n n o ril ievo spesso soltanto congiuntura­
le, poi si discute sul la polit ica della Co­
m u n i t à economica europea. 

ESPOSTO. Io sarò meno diplomat ico dei 
colleghi. Io vorrei sostenere con il dottor 
Veneri la tesi che, s tante la circostanza se­
condo cui l 'AIMA in questo momen to non 
può soddisfare le esigenze che si pongono 
al merca to dei prodot t i agricoli (ci sono 
delle proposte di legge in proposito) , s tante 
il fatto che secondo il min i s t ro del l 'agricol­
t u r a il progetto de l l 'AIMA e il col legamen­
to di questa con il r iconoscimento della fun­
zione dei p rodut to r i è pa r t e impor tan te del 
p iano agr ieolo-a l imentare (cioè di quel lo che 
per lo m e n o il min is t ro Marcora c h i a m a piano 
agr icolo-al imentare , m a non tut t i sono d 'ac­
cordo a definirlo in questo modo) , s tante 
d u n q u e la necessità, che si t rova di fronte 
alla responsabi l i tà del P a r l a m e n t o , di affi­
da re ad un o rgan i smo così delicato e im­
por tan te , funzioni decisive per l ' approvvi­
g ionamento a l imen ta re del paese e per ga­
ran t i re anche at t ivi tà che por t ino diret ta­
men te o ind i re t t amente al la sa lvaguard ia 
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dei reddi t i dei colt ivatori - oggetto essen­
ziale de l l ' indag ine - e de l l ' in te resse dei consu­
mator i , mi in teressebbe sapere qual i sono 
in concreto le difficoltà che sono state in­
contrate ne l l 'od ie rno rappor to , sufficiente­
men te r i spondente alle necessità d e l l ' A I M A , 
con la Federconsorzi . 

Secondo il dot tor Vener i , qua l i pot rebbe­
ro essere le soluzioni p ra t i che per l 'ut i l iz­
zazione delle s t ru t tu re del la Federconsorz i , 
che sono state real izzate con l ' in tervento 
del l 'AIMA ? 

VENERI , Direttore generale dell'AIMA. 
Non vi sono difficoltà nei rappor t i con la 
Federconsorzi , da to che questi sono essen­
zia lmente di cara t te re finanziario; cioè si 
t ra t ta di rappor t i finanziari t ra l 'AIMA e 
la Federconsorzi per le spese di gestione 
del servizio affidato a ques t ' u l t ima . 

In sostanza è u n n o r m a l e r appor to con­
t ra t tua le che si svolge a n o r m a di u n re­
golamento comuni ta r io . Infat t i i prezzi de­
vono essere r iconosciuti , per tut te le diver­
se operazioni , da l l a Comuni t à economica eu­
ropea. 

Si fa r i fer imento ai prezzi r iconosciuti 
da l la Comuni tà anche nei rappor t i contrat­
tuali con quals iasi a l t ro assuntore di ser­
vizi. 

L 'unico pun to che non è regolamenta to 
è quello del costo del finanziamento. Tan to 
per usa re u n a frase semplice , direi che nel 
nostro paese ques t ' u l t imo a rgomento ha u n 
suo cara t te re pecul ia re , dato che si t ra t ta 
di un elemento che, a d i r poco, è diven­
tato un par t icolare de te r ren te . 

Questo aspetto, del resto, va va lu ta to 
sul la base delle indicazioni dell 'Associazio­
ne bancar ia i ta l iana al la qua le l 'AIMA ha 
chiesto delle precise indicazioni e si è as­
sociata al prime rate r iconosciuto dal car­
tello bancar io . 

ORLANDO, Relatore. Si t ra t ta del pro­
blema della d imens ione dei costi di scala. 

VENERI , Direttore generale dell'AIMA. 
L'onorevole Esposto ha chiesto, inol t re , il 
mio pa re re sul p rob lema delle s t ru t tu re . 

Dico subi to che la Federconsorzi si pre­
senta alla contra t taz ione non come ent i tà 
g iur idica che h a a disposizione var ie s t rut­
ture da gestire, m a come m o m e n t o di r ias­
sunzione della sua organizzazione consort i le , 
per cui, in definitiva, le operazioni di stoc­
caggio si svolgono a t t raverso i consorzi 

ag ra r i , dei qual i la Federconsorzi agisce in 
rappresen tanza . 

Tut t i sapete, infatt i , che la Federconsor­
zi è u n a s t r u t t u r a cooperativist ica di secon­
do grado , i cui soci sono i consorzi agrar i . 
La r isposta alla d o m a n d a fa t tami , proba­
b i lmente , r is iede in questa pecul ia re carat­
terist ica del la Federconsorzi stessa. 

In questo momen to l 'AIMA sta cercan­
do di ch iudere i conti a r re t ra t i con la Fe­
derconsorzi , ed in genera le tut t i i conti 
che sono onerosi : confesso che ch iudere i 
conti di u n a c a m p a g n a di commercia l izza­
zione è u n lavoro spaventoso sotto il pro­
filo pra t ico che, anche se non costituisce 
un e lemento de t e rminan te , ha s icuramente 
il suo peso. 

E S P O S T O . Quello del g rano ha avuto 
u n eno rme peso, tale da d e t e r m i n a r e la po­
litica dei risconti del la Banca d ' I t a l i a ! 

VENERI , Direttore generale dell'AIMA. 
In consiglio d ' ammin i s t r az ione sono stati 
por ta t i a lcuni rendicont i dei magazz in i ope­
rant i in base al la legge n. 722 sui consorzi 
ag ra r i e cioè i conti pa r t i t a r i dei var i con­
sorzi. Si t ra t ta di u n lavoro compiuto dal la 
Federconsorzi come centro di r iassunzione 
del la contabi l izzazione per conto dei suoi 
associati . 

ORLANDO, Relatore. Questo lavoro non 
è meccanizzabi le ? 

VENERI , Direttore generale dell'AIMA. 
In pa r te sì, m a le operazioni r imangono 
c o m u n q u e complesse. Devo aggiungere che 
la va lu taz ione sul la complessi tà non spetta 
a me , m a posso d i re che vi sono cose come 
il t ras fe r imento del g rano che vanno ma­
nipolate , sopra t tu t to q u a n d o le consultazio­
ni v a n n o per le lunghe , e che se vengono 
inseri te in u n a s is tema di contabil izzazione 
elet tronica conservano il loro cara t te re di 
complessi tà . Questo posso affermarlo senza 
t ema di sment i te . 

P R E S I D E N T E . Desidererei fare un pr i ­
mo bi lancio di questo dibat t i to per mette­
re a pun to u n a sorta di elenco di r ichieste 
da fare a l l 'AIMA, fermo res tando che, suc­
cess ivamente , po t remo ampl i a r l e . 

In p r i m o luogo des ide re remmo sapere se 
è possibile avere u n inventar io delle dit te 
pr inc ipa l i per regioni e per capaci tà pro­
dut t ive , quan to meno con r i fer imento alle 
u l t ime anna te . 
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In secondo luogo sa rebbe impor t an te 
p rendere in esame le anal is i fatte sul la ge­
stione dei pr inc ipa l i prodot t i , anal is i che 
tengano conto de l l ' in te rvento di acquisto 
del la Federconsorzi e della collocazione dei 
prodott i , nonché elei prezzi di t rasformazio­
ne indus t r ia le delle de r ra te e dello stoc­
caggio. 

Mi rendo conto che si t ra t ta di r ichie­
ste molto gener iche , m a v o r r e m m o cercare 
di capire qua l ' è il meccan ismo di formazio­
ne del costo di gestione per prodot to dal 
momento in cui l 'AIMA lo assume al mo­
mento in cui lo cede. 

ORLANDO, Relatore. In sostanza vor­
r e m m o la storia del la gestione, nelle ult i­
me due anna t e a lmeno , dei pr inc ipa l i pro­
dotti . 

P R E S I D E N T E . Sa rebbe molto interessan­
te, inol tre , avere dei dat i statistici - non 
u n a spiegazione del fenomeno che tutt i co­
nosciamo - delle u l t ime t re anna te sui pro­
dotti che vengono d is t ru t t i , poss ibi lmente 
calcolati per regioni . 

Si t ra t ta di u n a rgomento che dovremo 
approfondi re e spiegare nel la relazione con­
clusiva de l l ' indagine , per cui sa rebbe ut i le 
venire in possesso della più amp ia docu­
mentaz ione in mer i to . 

Queste sono le pr inc ipa l i r ichieste che 
la Commissione in tende, per il momento , 
r ivolgere a l l 'AIMA; se ques t ' u l t ima inten­
de a l legare al t r i document i ed a l t re analisi 
che r i t iene siano di par t icolare interesse, la 
Commissione sa rà ben lieta di p render l i in 
esame. 

VENERI , Direttore generale dell'AI MA. 
Sono sicuro di poter fornire al t r i e lementi . 
Io stesso, avendo la possibil i tà di riflettere 
sulle precise finalità che si propone la 
Commissione, potrò r e n d e r m i conto se ef­
fet t ivamente qua lche al t ro documento pos­
sa essere uti le ai vostri fini. 

P R E S I D E N T E . Na tu ra lmen te , da par te 
nostra , non appena usc i rà questo s tudio di 
base, lo por te remo a conoscenza del l 'azien­
da e su di esso avver rà l 'u l ter iore fase di 
esame, che sarà p iù per t inente per le sin­
gole voci che ci in teressano. In tan to , pro­
fessore, la r ingraz io di essere in tervenuto . 

VENERI , Direttore generale delVAlMA. 
Ribadisco il mio impegno a farvi avere nel­
l 'arco di 15-20 giorni i document i che mi 
avete r ichiesto, spe rando che possano es­
servi uti l i . 

La seduta termina a l l e 13,05. 


